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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Gesù è l’unica via che conduce al cielo. Nel 

dubbio e nella confusione, affidiamoci a Lui: la 

sua Parola è verità che orienta i nostri passi 

verso il Padre. Oggi ricorrono la 30ª Gior-

nata dei Bambini Vittime della violenza, 

dello sfruttamento e dell’indifferenza, 

contro la pedofilia, e la Giornata di sen-

sibilizzazione per il sostegno economico 

alla Chiesa Cattolica. 

 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO     (Sal 97,1-2) 

Cantate al Signore un canto nuovo, per-

ché ha compiuto meraviglie; agli occhi 

delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

Alleluia. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo.        

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

          A - E con il tuo spirito 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, riuniti nel giorno del 

Signore, per celebrare la sua Pasqua di 

morte e risurrezione, riconosciamo i no-

stri peccati per essere meno indegni di ac-

costarci alla mensa del vero Agnello. 

Breve pausa di silenzio 

C - Signore, nostra pace, Kyrie, eleison. 

A - Kyrie, eleison 

C - Cristo, nostra Pasqua, Christe, eleison. 

A - Christe, eleison 

C - Signore, nostra vita, Kyrie, eleison. 

A - Kyrie, eleison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
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O ggi lo Spirito Santo ci ha convocati in 

un edificio di pietre per fare di noi le 

pietre vive della Chiesa. Gesù risorto è per noi 

la via, la verità e la vita. È punto fondamentale 

di riferimento per i cristiani che vivono in un 

mondo che propone altri valori ed altre mode. 

Anche noi oggi possiamo essere angosciati dal-

la provvisorietà di ogni cosa e della stessa vita: 

guardiamo a Gesù e sapremo di camminare 

sulla via giusta. 
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Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, porta a 

compimento in noi il mistero pasquale, 

perché quanti ti sei degnato di rinnovare 

nel Battesimo, con il tuo paterno aiuto 

portino frutti abbondanti e giungano alla 

gioia della vita eterna. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo.                              A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Padre, che in Cristo, via, verità e vi-

ta, riveli a noi il tuo volto, fa’ che aderen-

do a lui, pietra viva, veniamo edificati co-

me tempio della tua gloria. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo.                    A - Amen 

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                              (At 6,1-7)  
Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei 

discepoli, quelli di lingua greca mormora-

rono contro quelli di lingua ebraica per-

ché, nell'assistenza quotidiana, venivano 

trascurate le loro vedove. 

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 

discepoli e dissero: «Non è giusto che noi 

lasciamo da parte la parola di Dio per ser-

vire alle mense. Dunque, fratelli, cercate 

fra voi sette uomini di buona reputazione, 

pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affi-

deremo questo incarico. Noi, invece, ci 

dedicheremo alla preghiera e al servizio 

della Parola». 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo 

e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e 

di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicàno-

re, Timone, Parmenàs e Nicola, un pro-

sèlito di Antiòchia. Li presentarono agli 

apostoli e, dopo aver pregato, imposero 

loro le mani. 

E la parola di Dio si diffondeva e il nume-

ro dei discepoli a Gerusalemme si molti-

plicava grandemente; anche una grande 

moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 32/33 

R/. Il tuo amore, Signore, sia su di 

noi: in te speriamo. 
- Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uo-

mini retti è bella la lode. Lodate il Signore 

con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui 

cantate. R/. 

- Perché retta è la parola del Signore e fe-

dele ogni sua opera. Egli ama la giustizia 

e il diritto; dell'amore del Signore è piena 

la terra. R/. 

- Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo te-

me, su chi spera nel suo amore, per libe-

rarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 

fame. R/. 
 

Seconda Lettura                     (1 Pt 2, 4-9) 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro  

apostolo 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pie-

tra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 

preziosa davanti a Dio, quali pietre vive 
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siete costruiti anche voi come edificio spi-

rituale, per un sacerdozio santo e per 

offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 

mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nel-

la Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una 

pietra d'angolo, scelta, preziosa, e chi cre-

de in essa non resterà deluso». 

Onore dunque a voi che credete; ma per 

quelli che non credono la pietra che i co-

struttori hanno scartato è diventata pietra 

d'angolo e sasso d'inciampo, pietra di 

scandalo. 

Essi v'inciampano perché non obbedisco-

no alla Parola. A questo erano destinati. 

Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio 

regale, nazione santa, popolo che Dio si è 

acquistato perché proclami le opere am-

mirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle 

tenebre alla sua luce meravigliosa. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO               (Gv 14,6) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Io sono la via, la verità, la vita, dice il Si-

gnore: nessuno viene al Padre se non per 

mezzo di me.                             R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                    (Gv 14,1-12)  
Io sono la via, la verità, la vita. 
 

         Dal vangelo secondo Giovanni 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbia-

te fede in Dio e abbiate fede anche in me. 

Nella casa del Padre mio vi sono molte 

dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a 

prepararvi un posto”? Quando sarò anda-

to e vi avrò preparato un posto, verrò di 

nuovo e vi prenderò con me, perché dove 

sono io siate anche voi. E del luogo dove 

io vado, conoscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappia-

mo dove vai; come possiamo conoscere la 

via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 

verità e la vita. Nessuno viene al Padre se 

non per mezzo di me. Se avete conosciuto 

me, conoscerete anche il Padre mio: fin da 

ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Pa-

dre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tan-

to tempo sono con voi e tu non mi hai co-

nosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha vi-

sto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci 

il Padre”? Non credi che io sono nel Padre 

e il Padre è in me? Le parole che io vi di-

co, non le dico da me stesso; ma il Padre, 

che rimane in me, compie le sue opere. 

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre 

è in me. Se non altro, credetelo per le ope-

re stesse. 

In verità, in verità io vi dico: chi crede in 

me, anch’egli compirà le opere che io 

compio e ne compirà di più grandi di 

queste, perché io vado al Padre». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

Simbolo battesimale della Chiesa roma-

na, detto “degli apostoli”.  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, e in Gesù 

Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 

(a queste parole tutti si inchinano) il qua-

le fu concepito di Spirito Santo nacque da 

Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese 

agli inferi: il terzo giorno risuscitò da 

morte; salì al cielo, siede alla destra di 

Dio Padre onnipotente: di là verrà a giu-

dicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 
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Santo, la santa Chiesa cattolica, la Comu-

nione dei Santi, la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, in Gesù, via, verità e 

vita, riconosciamo un mediatore compas-

sionevole e misericordioso, che intercede 

per noi e presenta la nostra preghiera al 

Padre. 

Lettore - Diciamo con cuore gioioso: 

A - Padre, ascoltaci in Gesù risorto! 
1. Per la nostra Chiesa diocesana e per la 

Chiesa universale: non abbiano altro fon-

damento che Gesù, crocifisso e risorto, 

piena rivelazione del mistero di Dio. Pre-

ghiamo. 

2. Per quanti governano le nazioni e reg-

gono i popoli: sappiano soccorrere i biso-

gni dei poveri con la stessa sollecitudine e 

creatività dei cristiani di Gerusalemme. 

Preghiamo. 

3. Per tutti i bambini che subiscono abuso, 

violenza, maltrattamento o sono vittime 

del crimine della pedofilia, perpetrato an-

che attraverso le insidie del digitale e 

dell’intelligenza artificiale: possano trova-

re rifugio, sostegno e aiuto nella Chiesa e 

nella società, ed essere liberati da queste 

nuove forme di schiavitù. Preghiamo. 

4. Per tutti noi che celebriamo questa Eu-

caristia: accogliendo con fede le promesse 

di Gesù, possiamo camminare con fiducia 

nella sua via che conduce al Padre. Pre-

ghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre buono e compassionevole, 

ascolta la nostra preghiera ed esaudiscila, 

donandoci di fare esperienza viva e gioio-

sa della nostra comunione con te, in Gesù. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                           (in piedi)    

C - O Dio, che nella comunione mirabile a 

questo sacrificio ci hai resi partecipi della 

tua natura divina, dona a noi, che abbia-

mo conosciuto la tua verità, di testimo-

niarla con una degna condotta di vita. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 
 

PREFAZIO Pasquale V: Cristo agnello e 

sacerdote. 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

“Io sono la via, la verità e la vita”, dice il 

Signore. Alleluia.                            (Gv 14,6) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Assisti con bontà il tuo popolo, o Si-

gnore, e poiché lo hai colmato della gra-

zia di questi santi misteri, donagli di pas-

sare dalla nativa fragilità umana alla vita 

nuova nel Cristo risorto. Egli vive e regna 

nei secoli dei secoli.                      A - Amen 

 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Cantiamo e lodiamo Dio che si è rivelato 

nascondendosi nel segno del pane spez-

zato. Di questo Pane abbiamo tutti biso-

gno, perché lungo e faticoso è il cammino 

verso la libertà, la giustizia e la pace. 

— Papa Benedetto XVI 
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